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LETTERE DI P. P. MURATOV A B. A. GRIFCOV *  

Patrizia Devii° 

L intensa e proficua amicizia tra Pavel Pavlovit Muratov 
(1881-1950) e il critico letterario, storico dell'arte e tradut-
tore Boris Aleksandrovit Grifcov (1885-1951), studioso di 

letteratura francese e in particolare dell'opera di Balzac, a cui ha de-
dicato un'interessante monografia, ha inizio probabilmente tra il 1905 
e il 1906, anno in cui entrambi collaborano alla rivista "Zori" (cf. Zaj-
cev 1960: 41-42). Nel 1907 insieme a V. I. Straev e a B. K. Zajcev 
sono tra i promotori del circolo letterario per scrittori esordienti, che 
organizza a Mosca la pubblicazione del giornale "Literaturno-chudo-
estvennaja nedelja" (1907, n. 1-4, 17 settembre - 8 ottobre). 

Il loro rapporto coinvolge non soltanto la sfera professionale, ma 
anche quella privata: nel 1907 Muratov sposa Evgenija Vladimirovna 
Muratova (da nubile Paganuzzi), legata a Grifcov da una fraterna ami-
cizia, e con lei si stabilisce nella casa in cui abitano Grifcov e la mo-
glie Ekaterina Sergeevna Urenius, che in seconde nozze sposerà 
Muratov: 

SI c IlaTefi MypaToabim H rpimpuoammpt noce.nwnHcb a oilHom 
,gome Ha Ap6aTe B Cnaco-IlecKoacKom nepey.nKe. Mbi *MAN Ha 
onHoPi .necTHHne. Darei:mita CepreeaHa, KaK H no.naranocb "po-
Koaoti")KeHnlmHe, Jno6H.na H x(a)Ke cmwra.na 06m3aTe.nbHum 6b1Tb 
oKpy*eHHoti noKmoHHHKamm. Bopsi rpmcpuoa, Korma ero cmacTbe 
cTamo y.neTymmaamcm, 4ITO6b1 CK0p0TaTb apemm aemepom, macTo 
nplixo4itn K Ham, Hasepx H MM arnpaa.nsumcb HHor,Ela aTpoeM, 
HHorna BBBOCM Kyna-HH6yAb Ha JleKID110, macTo B koHcepsaTo- 

* Ringrazio per i preziosi consigli K. A. Kumpan, A. A. Danilevskij, N. V. Kotre-
lev e L. E. Razgon. 
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pHx) Ha xoHuepT, BopH .71106HJI H 3HB.71 My3bIKy. Mbl C HIIM mHoro 
6ecenoeanH, roeopwiTH O *H3H11, meHTa.nn O nyTeillecT-

amix, nogepsinH Apyr npyry ceom cepilemHble TatiHba. OTooxia H 
nonno Ha3aaHme "Ky3HHa", xoTopoe N COXpaHH.110Cb 3a mHoR AO 
noonefunix AHeti. 1  

Una grande passione alimenta il loro sodalizio: l'interesse per 
l'Italia che li unisce fino all'autunno del 1922, quando Muratov deci-
de di lasciare la Russia (Zajcev 1992: 340). La predilezione per la 
nostra penisola diventa il loro segno, di riconoscimento nell'ambiente 
letterario del tempo tant'è vero che il filosofo Stepun nelle memorie 
(1990: II, 273) li definisce "lisa crpalermix p yccianc irra.nolnula." e 
li ricorda così: 

Ha mHormx nox.naAax 6bffianH cHenaertewe B onesti, rp53Hoii 
MOCKBe TOCK0171 110 CHHeA, caemnoti 14TarrHH penaxTopm "Co4m4H" 
rptielOB H MypaToa... (CTenyH 1990: 11,273). 

Le lettere che pubblichiamo e i diari di Grifcov, conservati allo 
CGALI, sono una testimonianza tangibile dell'intenso dialogo dei due 
letterati: alle pagine zeppe di schizzi e agli appunti sulle città italiane 
si alternano schemi e piani per la pubblicazione di opere di Muratov 
ancora in fase di elaborazione. Questi taccuini ci rivelano che già nel 
1910 Muratov progetta la stesura del III volume degli Obrazy Italii e 
concepisce la serie di racconti Geroi e geroini realizzata qualche anno 
dopo. 2  I loro nomi appaiono affiancati tra quelli dei collaboratori di 
"Vesy", "Zolotoe Runo", "Pereval", "Russkaja Mysl'" e "Sofija", men-
sile d'arte e di letteratura ideato e diretto da Muratov, di cui nel gen-
naio 1914 esce il primo di sei fascicoli e la cui pubblicazione sarà 
bruscamente interrotta allo scoppio della prima guerra mondiale. 3  

Nel 1917 Muratov e Grifcov sono entrambi corrispondenti del 
quotidiano "Vojna i Mir". E l'anno seguente collaborano ai giornali 
"Rodina", "Na'sa Rodina" e Ponedel'nik" Cf. Pasquinelli 1986: 95- 

1  Cf. i ricordi di E. V. Muratova conservati nell'OR Rossijskoj Gosudarstvennoj 
Biblioteki (F. 218, k. 1353, ed. chr. 6). 

2  Cf. Zapisnye knaki Grifcova B. A. s putevymi zametkami vo vremja putelestvija 
po Italii 1910-1914 (CGALI, F. 2171, op. 1, n. 32). 

3  Sul sesto numero di "Sofija" l'editore annuncia che è costretto ad interromperne la 
pubblicazione poiché i membri della redazione, fra cui il promotore e responsabile 
della rivista P. P. Muratov, sono stati richiamati al fronte. 



Lettere di P. P. Muratov a B. A. Grifcov 	 191 

96). Alla fine della guerra sono di nuovo insieme a sostenere l'inizia-
tiva del professore Odoardo Campa che nel 1918 fonda a Mosca lo 
"Studio italiano": vengono organizzati cicli di conferenze presso l'U-
niversità Sanjavskij cui i due letterati partecipano con interventi sulla 
pittura e la letteratura italiana. 4  Dopo il rientro di Odoardo Campa in 
Italia Muratov viene nominato presidente dello "Studio italiano", coa-
diuvato dal vicepresidente, A. K. Mivelegov e dal segretario, S. V. 
Servinskij (Grabar' 1977: 320; Muratov 1923: 361). Nel 1918 Mura-
tov con Chodasevit si fa promotore della "Kniinaja lavka pisatelej" 
(Chodasevit 1982: 10; Osorgin 1923: 38-40) che è non solo punto di 
vendita, ma anche luogo d'incontro per l'intelligencija moscovita, e 
Grifcov è impegnato in prima persona nell'iniziativa: conosce a mena-
dito la collocazione dei volumi negli scaffali e tiene scrupolosamente 
il registro delle entrate e delle uscite (cf. Zajcev 1960: 130; Stepun 
1990: II, 280). L'ultima testimonianza della collaborazione tra i due 
letterati è il libro scritto a quattro mani, dedicato all'opera dèl pittore 
Nikolaj Pavlovit Ul'janov,5  loro comune amico, pubblicato nel 1925, 
quando Muratov si trova già in esilio. 

Le lettere che seguono non solo permettono di cogliere il rapporto 
di solida amicizia instauratosi fra i due autori, ma illuminano sul 
percorso letterario di Muratov tra il 1912 e il 1917, anni in cui lo 
scrittore e critico d'arte manifesta i diversi aspetti della sua poliedrica 
personalità: pubblica Obrazy ltalii, originale viaggio letterario volto a 
fermare nel tempo quelle impressioni che nell'immaginario russo fan-
no percepire l'Italia come Terra promessa; si dedica allo studio delle 
icone, traduce scrittori italiani, francesi e inglesi, si cimenta come au-
tore di racconti e durante la prima guerra mondiale riprende a scrive-
re, come nel 1904, articoli di strategia militare, in cui espone le sue 
riflessioni sul conflitto in corso. 

Queste 8 lettere di Muratov a Grifcov, scritte tra il 1912 e il 1917, 
sono conservate nel fondo Grifcov (CGALI, Fondo 2171, op. 2, n. 
7). Per l'ortografia e la punteggiatura ci siamo attenuti alle regole del 
russo moderno. Le sottolineature del testo sono rese in corsivo. 

4  Cf. Raspisanie zanjatij Obàbestva Instituta Ital'janskoj Kul'tury 1918 (OR 
Rossijskoj Gosudarstvennoj Biblioteki, archivio Kampa, n. 1, N.6. E ancora: M. I. 
Grifcova 1979: 260-266. 

5  P. Muratov-B.Grifcov, Nikolaj Pavlovit Ul'janov, Gosizdat, Moskva-Leningrad, 
1925. 



192 
	

Patrizia Deotto 

P14M, 3/16 blieBp.] 1912 

4oporott Bopn, 
ntichmo TBOe O KHH*Ke l  MeHA OLIeHb o6paAoBasio H HeCK0J1b-

K0 pa3BOAHOBal10. CaM 33 OKOHLIaTeAbH0 He 3HaA 6b1 LITO ilymaTb 
o Heti. Bo BCAKOM enymae MOH 3aKAIOLleHHA He 111.1114 661 Tiasibuie 
iliopmbi. 3a cliopmott 51 CMyTHO puntemi° LITO-HH6yAb B MOHX nx-
CaHHAX. Ho 3T0 ne 3HaLIHT, LITO TOJIbKO HX ipopma MeH31 mirepe-
cyer. Hanporms, 14 mem jia.nbiue, TeM BCe 6onbilie nanporma. Ho 
camomy 3T0 nenerxo yinyierb. B ce6e-TO 31 LITO-TO moxcer 6bITb 
Btoxy, HO He ymiaro TO xce camoe B KHHre. Tb1 nnmemb nanptimep 
06 yxiione K xpmermaricrBy. 3natitir 3TO 61 110 yxce rorjla, xorj.la 
33 ntican. A cetimac mory CKa3aTb rBermo, LITO raxoti yKAOH BO 
mise eCTb. XpHCT14aHCTBO — nonsiroe pa3ymeercsi 01131Tb )Ice KaK 
eCTeCTBeHHasi cnoco6nocrb Llenoseta[eCKOR] Ilymm, cyniecrB0- 
Baffi:nasi H mo*er 6bITb ,nance p0411BIllaRCA B aHTHLIHOM. Tpy,a110 
no o6bsicritirb nolipo6nee. Hy ciaxcem rate Maptiti 3ntixypeen 2 

 ymapaer na nopore xpttertiancrBa, ne nepecryntui nopora. Mne 
Aopoxce Bcero, LITO ori nogonien H ne ycnen nepecryntrrb. Eine 

.riptimep. 51 snodino Aymy LIHCTHAHILIa. 3  MO)ICeT 6bITb nantimy 
icori4a-ritt6wib o HeCK0AbKHX J1106HMbIX 11HCaTeJIAX Ha3BaB KHHTY 

HMeHHO Llyuitt 41Hcriumnia. 4 51 He nontimaio ,nemorm3ma H ne .7110-  
6/110 a1i 5  CaexamerircrBo ormacrtip He ~dm 31 H pasi. HaBepno 
nacrosinitie xpticrtiane CTaAH 6b1 ripemparb 3a 3T0. BOT 3pH 6  ria-
riptimep (cetimac OH 3aeCb). OH 31106HT pati, Oparn.i[ticica] ACCH3- 
cKoro, Bearo AHMKe/IHK0 7  14 T. A. MO*eT 6b1Tb Bce 3T0, T. e. y 
MeHR-TO, jiaxce ti He XpHCTHaHCTBO. Ho 6e3 xpticraancrBa 3TOTO 
✓oxie HeT. i-le O 3HaMeHHTOM `Ctuire3e' xpticr[maricrBa] 14 313bILI[e -
CTBarl  31 roBoplo H ,riance ne o npoo6pa3ax XpHCTHaHCTBa B 513bI -
LleCTBe — C/114111KOM 15yKBaAbHbIX. Mrie xaxcercsi eCTb KaKaA-TO 
ecrecrBernian pentirmi, 6e3 xoropoti npocro Tiaxce 14 *PITb ne-
BO3MOACHO. H B xpticrmancrBe ee omerib mnoro. 9  

Tale Aymaercn mne tinoula H HI4K01",aa 11 HHKOMy jio CHX nop 
A ne BbICKa3b1BaA 3TOT0. 

FoAa rptt ria3a,q TyT B Ptime A menblue coariaBan BCe 3T0. H 
BOT KaK 6b1BaeT B *H3HH! Ilepeso*y A cetimac HOBe/1/1b1. 1°  KOT/Ja -
TO OLleHb XOTe/I fienarb 3T0. CetillaC KaK-TO OTOIIIeJI B cropony 
*14BOTHbItt 14X Ayx tinoriJa rsmen. Bcsuesno padory CB$13aHHy10 C 
Hrantieti, 31 B Cy1IIHOCTH cetimac riptixamtiaaio TOAbKO. A rAe-ro 
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B nny6sse Aynst CHAPIT metsTasme 06 HKOHaX. 3T0 H OCTb, KO- 
• Tenepb sacTosusee /VISI messi xse.no. He Aymaio, LITO OHO 
CBA3aH0 C TeM, xsTo nsican O peAHTHH. HallpOTHBI 110Ka 3T0 11H-
crefiluaA 3cTersna H ywnemesse r.na3a H MbICAH. 11  

Bo BCAKOM csiymae cKascy TaK : ymepeTb cetimac mise 6bJJIO 6b1 
ACaAKO, He nopa6oTas KaK onegyer san HKOHaMH. H BOT 3a KaKHM 

,ne.nom rips4eTcs exaTb B rpeUHIO, HO 4TO cKaseeT rpenas, 3T0 

onsrrb coscem ewe HeM3BeCTHO. H dyseT 3T0 BO BCAKOM onymae 
secKopo. A mosceT 661Tb ecsut secKopo, TaK H HHKOría se 6y-
jjeT? 12  MO *BT 61bITbl HO HTaAbAHCKOO HaR0 ,BOBOCTH. 

B 3aKmotierime ma.nexhicast npoch6a. ECAH 6w4eT trro Harima-
HO O Kssre 13  nprtaunt, Koma BO3MO)KHO. H ente: icymt 3a. 8 rpmaen 
BeKtimpAosa BaTeKa 14  (OH pace abinten) H TIpOtIT14. HsTepecso, KaK 
Tede noKa*eTcs. H se 6ysyr .1111 mero nscarb To*e o BaTeKe. 15 

 flponiatl. 
nyineatio npejtaxxbia 'lede 

MypaToa 

Si tratta di Obrazy Italii, Moskva, Nauénoe slovo, 1912, vol. II. 
2  Si riferisce al romanzo di Walter Pater Mario l'epicureo (1885). Nel 1908 esce 

per la casa editrice V. M. Sablin la prima edizione dei Ritratti immaginari di W. 
Pater e del racconto 11 fanciullo di casa nella traduzione e con la prefazione di Mu-
ratov, racconto precedentemente apparso con la stessa prefazione su "Russkaja 
Mysl'" (janv. 1908, pp. 72-90). Nel 1916 la casa editrice K. F. Nekrasov pub-
blica una seconda edizione dei Ritratti immaginari, in cui Muratov sostituisce il 
Fanciullo di casa con brani tratti da Mario l'epicureo L'interesse di Muratov per i 
lavori di Pater è testimoniato anche da una lettera all'editore M. V. Sabalnikov 
del 2 ottobre 1913, in cui propone di pubblicare gli Studi greci di Pater, "o4eHb 

r.nydoKHe cTaTbm nmarre.na, KoToporo 51 04eHb Jno6Jso". [OR Rossijskoj 
Gosudarstvennoj Biblioteki, F. 261, archivio Izdatel'stvo M. i S. Sabatnikov, k. 
5, ed. chr. 59), ma il progetto non verrà realizzato. 

3  Muratov riprende da Pater l'interesse per personaggi vissuti ìn epoche di tran-
sizione ed è emblematico che nel saggio su Botticelli (Obrazy Italii 1912: I, 179) 
citi dal critico inglese questo brano: "Barratiennm, — nameT IlaTep, — npa - 
ammaeT mmetwo TO, LITo nawre oTaeprayri, KaK suocTossoe MI alla, 

ari pari, — TOT CpejAHHA MHp, B xoTopom HaX0AATC51 Jnoxps, He nps-
smmalowse riacTria B ae.naKoti 6oph6e H ae pemaloalme Benrome Cynb6b1, 
HO COBepinaKmume BefiiiKoe arpemeame". E Pater continua : " Quel che l'inte- 
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ressa non è né l'assoluta bontà dei santi, né l'assoluta malvagità dell'inferno 
dell'Orcagna; ma sono uomini e donne, nella loro condizione mista e incerta, 
sempre attraenti, rivestiti talvolta d'un carattere di vaghezza e d'energia dalla pas-
sione, ma perpetuamente attristati dall'ombra che su loro scende dalle grandi cose 
dalle quali si ritraggono" (Pater 1965: 67). 

4  Quanto Muratov scrive nella prefazione ai racconti di Mérimée, tradotti da E. 
S. Urenius, ci induce a pensare che lo scrittore francese sarebbe rientrato in questo 
gruppo: "HmKro He nommm npw4mm ero 6ecn.no/Amm Ariate naTepa, cKa - 
aaawero npo Mepmme, 4T0 "roaopm 6orocmoacKmmm ampa*emmmmm, OH 

661.71 mmuaem 6maro/laTm". Hmemmo 6e36maro/zaTmocTb, a me 6e3aepme oKa-
aanach poKoaott j4.7151 Mepmme, KaK Ansi nmcaTemm. CKenTmumam ero 6bin 
iocTaTo4HbLM orpammeHmem OT rpexoa m TsmecTeti *H3HeHH01"0 nyre-
mecTamm. Ho CKeHTHIAH3M 6131.71 me B COCTOSIHHH aarmpumTb B HeM CO3HK -

mie KKKOrD-TO mamaxia.nbmoro, TaHHCTBeHHoro ocy*,aemmm. nono6Ho 
Rom *yamy, KoToporo C neTcTaa npec.nuomamm BHAeHH51 limermmmula, 
Mepmme 6bam npecmenyem c AeTcTaa maymemmem odpememmocTm mmpa, 
TO eCTb B cylamocTm caoeti CO6CTBeHHOA o6pe4eHmocTm" (Muratov -1913: 

5  Muratov condivide questo pensiero con altri scrittori e filosofi della sua 
cerchia; per esempio Berdjaev in CaM01703Hallif e scrive: "Ho camam mnem Beti-
MAX aXICKHX MyK, 6e3o6pa3mam H ca,gmgmam, <...> B CyLIAHOCTH, mmumeT 
uemmocTm ilyxoampo H mopambmsno )KH3Hb HemoaeKa. <...> B OCHOBKHHH 

moero oTapamernam K ymemwo O BetiliblX KACKHX myKax Jle*HT, Beposfr 
-HO, moe nepammmoe HyacTao *a.TIOCTH H cocTpa.gammm, HeB03MO*HOCTH 

paAOCTH H 6.11a)KeHCTBA, KorAa cyulecTayeT HenomepHoe cTPaijamme H 

myKa" (Berdjaev 1991: 71). 
6  Vladimir Francevié Era (1881-1917), filosofo, pubblicista, collaboratore della 

casa editrice di orientamento religioso-filosofico "Puts", fondata nel 1910 da M. 
K. Morozova. Autore di due volumi sulla storia della filosofia italiana (Rosmini 
e Gioberti), di una serie di articoli raccolti in Bor' ba za logos e di una monografia 
su G. S. Skovoroda. Nel settembre del 1913 pubblica sulla rivista "Bogoslovskij 
Vestnik" l'articolo Pis' ma o christianskom Rime. 

7  Nel 1929 Muratov pubblica presso la casa editrice "Valori plastici" di Roma 
un saggio sul Beato Angelico. 

8  Muratov allude alla trilogia di D. S. Merelkovskij Christos i Antichrist, in 
cui l'autore si fa portavoce di una nuova religione dello Spirito Santo: una sintesi 
tra il Primo Testamento, quello del Padre, della carne, e irSecondo Testamento 
quello del Figlio, dello spirito. 

9  Cf. la prefazione di Muratov a Italtja di V. Lee: "B Kmmrax BepHoH .nm 



Lettere di P. P. Muratov a B. A. Grifcov 	 195 

eCTb nocxo*nemme K mynpocTm ;  mmonria Ha crpammuax 3THX KHH 

CAMIUHTCH 30B mekoti pentirmi, CO0JIHHIMOIBOR 4HCTO xpmarmarickoe 
oulyutemme 6.narocTm H 6BCKOHB4HOCTH 6bLTH$I C TporaTenbmwm 313M4B-

CKHM KylibTOM MaJIbIX 6oxcecTs npmpo,nbi - peLIHMX doron, MIMO H re 
-H11$1 mecT. Takyio pentirmi° XOLIBTCSI Ha3BaTb eCTeCTBeHHO$1 manomette-

cxoti pentirmeil ..." (Muratov 1914: 10) . 

1 ° Si tratta dalla raccolta di novelle scelte e tradotte da Muratov: Novelly ita-
1' janskogo vozro2denija (éast' pervaja: Novellisty treZento, éast' vtoraja: Novelli-
sty kvatroéento, éast' tret'ja i poslednjaja: Novellisty cinkveéento), K. F. Nekra-
sov, Moskva 1912. Lo scrittore propone un'ampia scelta di novellieri italiani del 
Rinascimento tra cui appaiono nomi rappresentantivi quali Boccaccio, Sacchetti, 
San Francesco d'Assisi, Masuccio Salernitano, Bandello. Lo scopo è di far cono-
scere al lettore russo il Rinascimento non nei suoi momenti unici ed eterni, ruolo 
affidato alla pittura, alla scultura e all'architettura, ma nella sua quotidianità. La 
novella apre uno scorcio diverso sul reale, l'uomo perde la sua posa scultorea per 
presentarsi al lettore nel suo aspetto più autentico, vittima delle sue debolezze e 
in balia delle passioni. Muratov, quale ardente cultore delle epoche passate, vede 
nella novella un mezzo per far rivivere in un'aura romantica, reale trait d'union 
tra gli uomini del Rinascimento e i suoi contemporanei, lo spettacolo di una vita 
ormai scomparsa. 

" In una lettera del 6 settembre 1912, inviata alla redazione di "Apollon" 
Muratov, di ritorno dall'Italia, informa Nikolaj Nikolaevié Vrangel' che Grabar' 
gli ha commissionato un saggio sulla pittura antica russa per la sua storia del-
l'arte. Nella lettera Muratov scrive che si tratta di un lavoro impegnativo, poiché 
richiede l'elaborazione di nuovi giudizi estetici, dati la scarsa qualità e l'esiguo 
numero di testi esistenti sull'argomento: "06 3TOM 110 Toro mulo H n.noxo 
rotcafioch, HTO 1:1 az( e B camoM ttacrmoti Teme npmuuloch 66I 3BTPOHyTb 

o6utee — TeoperwiecKoe cyugecTao, MeT0461 nonxona m rnammbie oneri - 
mi» (Archivio del Museo Russo, Fondo 97, S. K. Makovskij, ed. chr. 174). 
Questo saggio venne in seguito tradotto in italiano da E. Lo Gatto e pubblicato a 
Roma nel 1925 per la casa editrice A. Stock (cf. Alpatov 1976: 6). Inoltre 
Muratov scrisse alcuni articoli e quattro studi sulle icone, tra cui il più famoso 
Les icones russes, Paris, J. Schiffrin, 1927. 

12 Per quanto si sa non è mai andato in Grecia. 
13  Obrazy Italii ebbe grande risonanza nella critica del tempo. Per quanto riguar-

da la recensione di Grifcov v. lettera seguente. 
14  Si tratta del racconto fantastico di W. Beckford tradotto da B. K. Zajcev con 

l'introduzione di Muratov: Vatek, Arabskaja skazka, K. F. Nekrasov, Moskva, 
1912. Nel 1916 ne venne pubblicata senza alcuna variazione la seconda edizione. 
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15  Diversi critici, tra cui anche Kuzmin ("Apollon" 1912, 2), espressero il loro 
compiacimento per la pubblicazione del racconto, lodandone sia la traduzione che 
la prefazione. 

[Pim] 9. IV. 1912 

Aoporott BopH, 
ceroAHH npotaeA penen3mo 1  B "PyCCKOR MbICAH". ABHO BHAHO, 

MTO C Hett MTO-TO cilenano. Y3HBIO r.nynocTb Bp1ocoBa-peAaKTo-
pa,2  maicomylo mne eme co BpemeH "Becos".3  

3a BcsiKHe Ao6prae c.noBa 6AaroAapen Tebe. LITO ice KacaeTcH 
AO Benennammix nponycKoB, TO Liaerb HX GI1*opA*one, Bepo-
He3e, Ila.nnanno) 6yAcr 3ano.ntIena KOHUOM 3-ro -roma X(0.10KetICT-

sylommm HMBHOBBTbCH "BeHelIFIBBCKHM 3HHAOTOM". 4  KorAa 3T0 

6W:IBT 0,411BKO HeI43BeCTHO. 

OTHOCHTeAbH0 TBoett pHMCKOR "1104TOTOBKH" 5  Aymaio, tITO 

3Aecb Ha mecTe MO)KHO 6yABT ocopo cAeAa'rb mitoroe. MOACBT 
6bITb Bmec-re noxo/wm no pamram mecTam. CoBeTylo TOAbK0 pa3- 
Ao6brrb Bce-TaicH BeAmpAHHa. 6  He Aymaio I1r06 Tra npnnsur ivi 
ce6R ero TOLIKy 3peHHH. Ho 3T0 TOMKB 3pet4H "neAarorppiecior 
Becbma yAo6Ha H HacKonbico ne 3a3opna. KIntra ero o lutac cm-
Ldecicob41 HcidycerBel eCTb H BO c4panuy3cKom nepeBoAe /JaNce 
nyyme H3,BaHa).7 

Eine pa3 6naroAapio 3a BcHmecKoe BimmaHne. 

IlpeAannmfl P. MypaToB 

1  Si fa riferimento alla recensione di Obrazy Italii, pubblicata da B. Grifcov su 
"Russkaja Mysl"' nel marzo 1912 (pp. 91-92). 

2  V. Ja. Brjusov (1873-1924) è responsabile tra il 1910 e il 1912 della sezione 
letteraria di "Russkaja mysl'", cui continua a collaborare anche dopo aver lasciato 
la redazione per contrasti con il direttore P. B. Struve. Nel suo archivio (OP Ros-
sijskoj Gosudarstvennoj Biblioteki, F. 386, 95.40) si conservano due lettere di 
Muratov da Roma (23/10 maggio e 5 giugno 1911): nella prima il critico si Scu-
sa di non aver ancora spedito l'articolo promesso sulle mostre in corso, e nella 
seconda lo informa di non poter tenere fede all'impegno. 

3  Muratov collaborò a "Vesy" per un breve periodo tra il 1906 e il 1907 con 
recensioni a libri e mostre d'arte. Non siamo in possesso di documenti che ci 
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illuminino sui suoi rapporti con Brjusov, ma il fatto che scrivesse con assiduità 
per riviste schierate contro "Vesy", come "Zolotoe runo", "Pereval", "Literaturno-
chudoMstvennaja nedelja", ci induce a pensare che fossero conflittuali. 

4  Questa parte venne inserita nel terzo volume di Obrazy Italii, pubblicato per 
la prima volta integralmente insieme alla riedizione dei primi due volumi nel 
1924 a Berlino dalla casa editrice Z. I. Griebin. Da una lettera di Muratov del 12 
ottobre 1912 a Sergej Konstantinoviè Makovskij (1877-1962), storico dell'arte ed 
editore di "Apollon", "Stage gody" e "Russkaja ikonopis'", veniamo a sapere che 
Makovskij aveva proposto a Muratov di pubblicare alcuni capitoli del terzo 
volume di Obrazy Italii su "Apollon": "FlordeaieHmem B "Ario.n.noa" r.naaba 3 - 
ro TOMI A 6b1.71 6w mepeaabiziatitio K COMUICH1110 H 3 TOM H ace 
Apyroe arogaimyro cetimac OT Metifi pa5oToti JjnR rpa6apa..." (Archivio 
del Museo Russo, F. 97, S. K. Makovskij, ed. chr. 174); l'iniziativa non ebbe 
seguito. Nell'archivio della casa editrice M. i S. Sabgnilcov è conservato un con-
tratto in cui Muratov si impegna a consegnare il terzo volume di Obrazy Italii il 
1 aprile 1919 e l'editore a pubblicare tutti e tre i volumi nel corso dello stesso 
anno (OR Rossijskoj Gosudarstvennoj Biblioteki, F. 261, k. 8, ed. chr. 47), ma 
anche questa volta il progetto non viene realizzato. Muratov pubblica allora parte 
del terzo volume nella serie "Rukopisnye izdanija", nata per iniziativa della Kni-
inaja lavka pisatelej nell'ottobre del 1920 (cf. Osorgin 1921: 29-31). 

5  Nella autobiografia (archivio B. A. Grifcov, CGALI, F. 2171, op. 1, ed. chr. 
11) Grifcov scrive di aver accompagnato nelle estati dal 1910 al 1914 in gite di 
istruzione gruppi di insegnanti a Roma e a Venezia su incarico dell'ufficio turi-
stico dell'O. R. T. Z. (Obléestvo rasprostranenija techniéeskich znanij). La pro-
motrice dell'iniziativa è la contessa V. N. Bobrynskaja (Obrazovaternye ekskur-
sii, "Utro Rossii" 25. XI. 1909, N. 41-8, p. 5). Nel 1914 Grifcov pubblica un 
volumetto su Roma (Rim, Moskva 1914) e una guida alla città con la piantina 
(Rim s planami goroda i muzeev, Mosca 1914). 

6  Muratov si riferisce al saggio dello storico dell'arte svizzero Heinrich Wólfflin 
(1864-1945) L'arte classica (Die Klassische Kunst, 1899), pubblicato in russo a 
San Pietroburgo nel 1912. 

7  Poiché ne elogia la fattura, Muratov si riferisce forse all'edizione francese del 
1911, tradotta da Conrad de Mandack e corredata di 80 tavole fuori testo: L' art 
classique; initiation au génie de la renaissance italienne, Paris, Ed. H. Laurens. 

Weaac-rorio.inA 3 Hosi6[psi 1915] 1  

iloporott Bopsi, npultbanKaercsi cpoK moero npitevia. Ilpert-
c -raansiemb J111 TbI celie ace noApo6noc-rm 3-rott npoueAypu? Mite 
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AymaeTcH He omeHb. 51 ice, no yenomsim Hbnieumero moero 6brra, 
BepOSITHO, 6onee ocHe,nomneH 060 Hcem 3TOM, BOT nomemy H Ha-
Ayman Tebe HanHcaTb. 

SITO Kacaercsi cpoKa, TO ;VIA Te6H A He ,flymax), t1r06 OH 6b1/1 . 
paHbuie mapTa HJIH anpensi. Bnpomem aro TOJIbKO npeAriono*e-
HHe, mo*eT 6bITb 11 HeBepHoe. 

B TBOCM nono*emiki BO3MOACHbl /21Ba 	ileftermift: JIOACH- 

AaTbCA naccHHHo CO6bITHR HJIH npexiynpeffirrb HX. B nepHom 
cnyziae Tebe npHAeTcsi npottni scio otreHb Time.nyio nponexiypy 
"3a6opa" CO aceti 3aTem Te6H 110111J110T Kyi2a-Hin6yilb B 

3anaciimPi 6aTaJIbOH H A11111b orrwia, no npoillecTHHH HexoToporo 
cpoKa (moxceT 6bITb mecsina 1 1/2), Koù aH,r1HpyloT B IIIKOAy ripa-
nopinkiKoH. Bce 3T0 HaCTOAbK0 TRAMA°, LITO KOHet1H0 ropamo 
xyxce acriKoti BORHbl. Ka3a.nocb 6m, HH B 'mem cmyttae He 
cneRyeT RonycKaTb cedi' Ao 3Toro. Hano c.neTioHaTeAbHo "npeLi- 
ynpeffliTb CO6bITHA". Cambia TAACeAbItt BbIX0/11, 3T0 IIOCTylIHTb ca-
momy ,no cpoKa B 111K0Ay npanopniHKoH. 1.1 BOT OTHOCHTeAbH0 
3T01"0 A xoTen To*e Te6H npegynpejiwrb. IIIKOJIbl nexoTHmx 
npanopniiiKoH yLipezmemisi He06briamBemio TH*enbie no cHoemy 
pe)KHMy. ECAll BbniCaTb "ffitcwinnimapHbitt" 3KCTpaKT H3 06b111HO -
ro BOCHHOTO (ioHKepcKoro) prHAHMa H "crycnurb" ero pa3 B ,rie-
CATb, TO noArniTcsi aTmocipepa IIIKOJIbI npanopniHKoH. OtleHb 
mHorHe He abwiep*HHaioT CBA3a}1HbIX C 3THM TAI-OT 41143HtleCKHX 
H ncmcwrecKftx H Tor,ria OTCblAalOTCSI B 110.71KH 6e3 Aa.nbnetinnix 
HaAcim. BOT nomemy H OT 31-01-0 XOTeA0Cb 6bI Tasoxe Tessi npe-
AocTepetib. OCTaIOTC51 TpH J3b1X0Ra, K KOTOpbIM Henpememo Ha- 
A02 npH6erHyrb TaloKe AO  cpoKa, T.e. B HHHape tiTO AH HAH 4)e - 
HpaAe. 1) rlOCTynHTb B apminnepHticKoe ytnuninie. 2) 110CTy1114Tb 
B KaKylo H146yAb tlaCTb acnomoraTeAbHo TbIA0B01-0 xapaKTepa, 
Hanpmmep B aBTOMO6HJIbHyIO p0Ty RAPI HetITO noilo6Hoe, B0.71b-
noonpeireAsnoammcss H orryiJa xce HATH B ILIKOAy, a no.nymwrb 
npanopniaKa B cHoetk tlaCTH. 3) flocrynwrb B ripe*Retie 3eM-
cKoro, ropo,ncKoro coio3a 14A14 061Iie,riaopHHcKog oprami3aiim 
RASI eiue KaKott TaM Ha AOAACHOCTb 110MOILIHHKB yno.rmomotteit-
'foro 14A14 gefforipoHnomfranx HAH 3aBefipoittero X035111CTBOM 

—K011 TpH AOAAGIOCTH ocao6oxmaioT OT npH3bIBa. 
TpeTHR 11CX0/4 KOHet1H0 cambia Armata H npaHHAbHmtk, H 

gymaio, tiro nyrem JjetiCTBI1A Liepe3 TBOHX 06111eCTBeHHbIX 3HaKO-
MbIX mina rpa4)[HHH] Bo6pHHcKoh 3  HAI< KOMMHCCH, 14 TbI mo*emb 
K HeMy npHATH, Hatian pet1cTiloHaTb Tenepb *e. BTopoi1 Hcxon 
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To)Ke He nAox, HO Tpy/Ien, Hy*Hbl Toxce 3nalcomeraa, HO BOeH -
rude, XOTS1 moxceT 6bITb Ta *e Bo6plincicasi moxceT H TyT npnro-
pirrbcsa. 4  flepamti HCX0121 T. e. apnumepktficidoe] rninnine B  Ka-
KOfI-TO epe AeJIHT nepooranoi IIIKOJIbI npanopndiocoa] (HO MAI"- 

me KOHet1H0). YIIHAHII( 3. B IleTep6[ypre] KOHCTaHTHHOBCKOe 
Mpixatinoacidoel, B 0,aecce Cepreeacxoe. lIpminmaioT B nepaylo 
omepein) aculbnoonpeilfeAsuollynxcAi C BORHIA, 3aTeM no Konxypcy 
arrecTaToa, npenmymecTso ijaeTcsi Bmcm[nm] yLle6[HbIM] 3aa[eple - 
HH51M]. flonacTb nenenco, HO ne HeB03M0X(HO. 06ymemie 5 1/2 me-
c[sines]. Cp0KH npnemoa xorAa, He 3ifaio. 51 6bi Ha Taoem mecTe 
cTa..11 6b1 HCKaTb 2-ro HJIH 3-ro BbIXO/Ja tlepe3 acex Jnopett H 

acemn cn0co6amn H CO aceti HaCTORIIHBOCTb10. He BORHa Ts)xe.na, 
a ace npexueoraylowee, zrro HaAo npotini. 

TBOB 11. MyparoB 

1  Allo scoppio della guerra Muratov venne richiamato come ufficiale d'artiglie-
ria prima nella batteria obici sul fronte austriaco e poi nella contraerea a Sebasto-
poli (cf. Zajcev 1988: 161 e lettera del 18.5.1917). 

2  IMO*HO 6b1/10 6b11 è stata cancellato. 
3  Varvara Nikolaevna Bobrinskaja, contessa, scrittrice e pubblicista di orienta-

mento liberale, collaboratrice di "Russkie Vedomosti". Nel 1908-1909 pubblica a 
Mosca il mensile illustrato "Severnoe sijanie". Presidentessa della commissione 
dell'O. R. T. Z. fondata nel 1909 con lo scopo di organizzare viaggi d'istruzione 
all'estero per insegnanti. (cf. nota 5 della lettera del 9. IV. 1912). 
4  Segue [Tperliti] cancellato. 

[CeaacTonanb] 25 (pea[paAR1916] 

noporoti 50pA, OtleHb 6bin pa,a TBOeMY MHeH1410. Heyxceini 
npama 3TO crommee netrro. 51 KaK-TO upyr noTepsui xpwrepnti. 
HHCaJI SI 3TO noTomy tITO 13/:(pyr KaK-TO npFurna (143.HTa3H31 (acero 
namicano 3 1  TaKHX ILITyKH), H 110CJIaJI B Inyccxme] B[emomocTn], 
110TONly 11TO Lienbrx nyx(nbi, a pa3yboibie clienbeTonm naijoe.nn. 2 

 HanemaTanm y* OHH KOHet1H0 TOJIbKO no npoTelonin — Manyfi-
J10133  orapbdi 3HaKOMbItt (0-  'acni H H3 61tarOTB0pHTe.11bCTBa 

,rlymalo. HO SI ace-Taxn ne owiflan H peIIIHJI 6b1J10 Esce 3TO 143bATb 

H3 nopTcpeAsi pegalainkt! 
Bce *e anpegb apsyl .7a1 wjacTc51 npopo.n*Frrb ceploo. Ha- 

cTpoenne y mensa OTBpaTHTeJ1bH0e, a KaK HatIHTaJICA SI Corre- 
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spondance Ono6epa4  — mano K mosce Henosmonome. YxacHasi 3T0 

KHHTB H BO MHOTOM aepHasi. 
Omem xopomo, eCAPI Harlem-mem M3pH. 5  ~cito mem 6ec-

110KOPIT ripeircTornmee Te6e — He onacHocTb, HO MeJI011H H rny-
nocri4 acsnate Tame, KaKHe noo6ine Tpyrino COeJ4HHH/Abl c npeir - 
c-ranneHHem o Te6e. 

B.BOKB HOBH,BaTb X0p01110 6121, HO 'calma y* Tyr Bnoict6  
Moti 11. MypaTOB7  

1  Si tratta dei racconti di Muratov, pubblicati su "Russkie Vedomosti" nel 
1916: Geroi i geroini: Lonskij, 21 febbraio, n. 49, pp. 4-5; Geroi i geroini: 
Matteo Volpi, 15 maggio, n. 112, pp. 4-5; Geroi i geroini: Mod Kemron, 24 
giugno, n. 145, p. 5. In seguito Lonskij venne pubblicato nella raccolta Geroi i 
geroini, Gelikon, Moskva 1918 (II ediz. Vozroidenie-La Renaissance, Paris 
1929); Mod Kemron venne pubblicato in Geroi i geroini, Gelikon, Moskva 
1918, e in Konkvistadory, Osada Levellina, Mod Kemron, Gelikon, Moskva-
Berlin 1922. 

2  Si fa riferimento agli articoli di Muratov pubblicati in "Russkie Vedomosti" 
tra il 1915 e il 1916 (Vo vremja vojny: V godov.IL'iny Vaterloo, 9 agosto 1915, 
n. 183, p. 6; Vo vremja vojny: Knigi vojny, 19 settembre 1915, n. 214, p. 5; 
Vo vremja vojny: Nacional' naja oborona, 9 dicembre 1915, n. 282, pp. 2-3; Vo 
vremja vojny: Novyj telovek, 29 dicembre 1915, n. 297, p. 3; Vo vremja voj-
ny: Ree naja politika, 13 gennaio 1916, n. 9, p. 3. 

3  Aleksandr Apollonoviè Manujlov (1861-1929), economista, membro del co-
mitato centrale del Partito dei cadetti; nel 1906 entra a far parte della cooperativa 
letteraria di "Russkie Vedomosti". Nel 1917 è nominato ministro dell'istruzione 
nel Governo Provvisorio. 

4  II particolare interesse dimostrato dal gruppo simbolista e post-simbolista per 
le lettere di Flaubert è testimoniato dalla traduzione di brani scelti dall'Epistolario 
pubblicati proprio in quegli anni: G. Flober, Izbrannye mesta iz pisem Flobera, 
Perevod S. L. Franka, "Russkaja mysl'" 1916, n. 2, pp. 131-178; n. 3, pp. 139-
170. La traduzione è condotta sull'edizione francese in 5 volumi: G. Flaubert, 
Correspondance, Paris, Louis Conard, 1910; si tratta della prima edizione con-
tenente tutte le lettere dal 1830 al 1880 più le lettere alla nipote Caroline, di cui 
sono state tirate cinquanta copie numerate, in carta di riso. 

5 11 racconto di Muratov Meri verrà pubblicato solo nel 1923 su "Epopeja" (n. 
4, pp. 34-41). 
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6  Scarse sono le notizie sui rapporti tra Blok, Grifcov e Muratov, l'unica 
testimonianza sono due lettere conservate nell'archivio di Blok, in cui Muratov 
invita il poeta a collaborare alla rivista "Sofija". 

7  Scritto nel margine superiore della lettera per mancanza di spazio. 

ICeaacTonoAbl 23. [3.1917] 

noporofl Bopsi, 
HeCKOJIbK0 3amenAHA OTO3BaTbC31 Ha TBOe 1HCbM0 no [npo - 

113eCCHOHaJlbHOtilnpHtutHe — ace arki AHH auxy no 6 no 8 macoa 
aa nepeaonom xHarH BepHcoHa 1  Koropyto JAA51 pankt neHer Hano 
CJIaTb nocxopee. A )(orna TaK MHOrO ~nem, TO nottemy-To 
Tpyinto nHcaTb nHcbma. 13 ronoae *e y meHR ace apemst CHAeA0 
TO, LITO A xoTeA Hanucarb Te6e. HO KaK erpaHHo — B xaxoe Bpe-
MSI Mbi *Haeml — ace 3T0 yxce KaK-TO HHame, H6O *ny non - 
TaepxneHHA TOJIbKO 143BeCTHIO O npHcoenHHeHHH K HaM AmepH-
K14. 2 51 XOTe.11 6b1J10 1114CaTb Te6e o rAy6oxo JIHKBHAaTHBHOM Hac- 
TpoeHHH, B xoTopom 6mA, Hatuntast C oceHH, OTtlaCTH 110 ymo-
apeHmo, 6oJlbme *e non BJIHAHHeM J111t1HbDC Ha6moneHHA H MHO -
rmx, muori« CBHX(eTeJ1bCTB. 

Bce 3T0 KoHezmo H cetimac TaK, HO ace *e, or acero cepnna 
cica*y cAaaa Bory — SPIAMMO nem repMaHHH nnoxo, H ACHTb HM 
110BRAHMOMy Heaeposrmo TpynHo cTaAo. 

H Te npe*HHe H HMHeIJIHHe coo6pa*eHHA 3aCTaB.115110T MeH3I 

OtleHb *enaTb, 4T06b1 He TaK y* B CJIerly10 6b1/I "KI4HyT TBOR 
xpe6Hti". 

He TaKo cetimac momeHT nA51 3TOTO. HanHunt KaK 06CTOHT 
Ae.110 H rne Tbl 6ynemb. 

OxieHb 6m xoTeA 110B14,/.1aTbC51, 110T0130pHTb. 

Kpenxo *my TBOIO pyKy. 
11. MypaTOB 

Bernson Bemchard,Florentijskie tivopiscy vozrotdenija, Moskva, Sacharov, 
1923, traduzione e prefazione di P. P. Muratov. 

2  Il 2 aprile 1917 gli Stati Uniti proclamano il loro intervento nel conflitto 
mondiale a fianco dei paesi dell'Intesa. 
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[CeBacTononb]l8 V 1917 

Aoporoti Bopsi 
npocTH LITO 3ajlep*ancn OTBeTHTb Te6e. flpe*ije Bcero otieHb 

Te6e 6.narogapeH. Xopomo H ilance Heo6xoffitmo 6bino 6b1, ecnvt 
6b1 4TO Bb1111.110 C Bameft ra3eToR. 1 0,/lHoBpemeHHo C 3THM npnily 
TBoemy KH$1310 ilpywcomy. 2  Itro•*e mHe BaM C HHM ripeijno*HTb? 
CaMoe ecTecTBeHHoe H, no*anya, none3Hoe Ansi Bac, 3T0 (5b1J10 

6b1 IIHCaTb 063oph1 AeheraHR Ha 3anaxmom H liTa.11bAHCK[OM] 

cppowre. Bel b A geticTutTenbHo 3Ha.10 HX Kalc mano KTO B POCCHH. 

Ho BeIb no notrre 3TO HeMbICJIHMO. 110J1rIHTCA onoutaHme. no-
3TOMy IlpHX0/211TCA npeAno*HTb TO B o6mem, 1.1TO A ,rienan B 

"PYCCK[HX] BeA[omocTsnc]" — CB060,/(HbIe cpeilbeTOHEJ Ha pa3Hbie 
6JIH3Kkle K Bof1He HJIH -ripstmo BOeHHb1e TeMbI. TaKHe (tleJIbeTOHM 

(HeX(.1114HHbIe) A ?dor 6bi nHcaTb pa3 B Henamo nojj of5mHm 3arna-
Bptem "BOKpyr BORHbl". He AO*14/jaACb oTBeTa OT ,Elpytworo, n0 

-I11.7110 ora npme,riy, ABa IIO,C106HbIX ftlenbeToria: "HHTepHamo-
HanH3m H HanktoHana3m" H "BottHa B HTanHH". 3  ECJIH Bbl Hanema-
'mem, 6yAy nocunaTb H fta.nee. 

Révolte des Anges4  A npocwn Map[mo] Cepr[eeBny] 5  npe,mno*Hrb 
epe 3afluesa 6 KHHr[oH3jlaTeAberBy] 11HcaTeneti. 7  noia. oTBeTa 

xe nonyziwn. *ny trro 6y/leT. 
TetiertHe TBOHX Mblcneft B odutem mHe 6.11H3K0 H II0HATHO. 110-

*anya A 6o.nee onpene.neHHEdt neccHmHer mem TbI, HO HHCK0.71b- 

K0 OT 3T0r0 xe mpameH. PeIIIHTe.11bH0 mitlemy He yi:(11BJ13110Cb H 
rOTOB "envisager les pires conséquences". MecTo Hoaott no.ni4THKH y 
MeHA 3aHHmaer cny*6a, CetitlaC OtleHb OTBeTCTBeHHaA, H60 A He 
TOJIbKO Homy CTpaHHbIti THTyJI "HatlaJIbHHK BO3AylilHOPf 6opb6bl", 8  
HO H pacnopn*alocb JleCATKOM 3eHHTHbIX 6aTapeR, KytleR npo-
nceicropos H T. jj. B 110JIHTHKe *e A J1141116 6e31-.71aCHMR ",neneraT 
OT tlacTH" 9  (OTAHH H3 4). 

11TO Kacaercs3 CeBaCT0110JIA, TO 3,fleCb HeAypHo, XOTA, Konem- 
HO, Aanexo He pah, H MM C ynbi6Koti Aymaem, turo Hall»! "map-
cenbwel° morAH Haferpt npítmeHemte H y ce6n /roma. 11peKpa-
aiuti Bce *e Hapoij maTpochi. KCTaTH: "maTpoc BaTKHH"" OTHIOAb 

xe maTpoc, a CTyAeHT, epe H nop[smotnibgi] Haxan. 

TBOR 11. MypaToB 
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1  Si fa riferimento al quotidiano politico e militare, diretto dal principe Sergej 
Aleksandrovic Druckoj, "Vojna i Mir", che uscì a Mosca dal 6 giugno 1917 al 25 
ottobre 1917, 119 numeri in tutto, cui collaborano Muratov e Grifcov con lo 
pseudonimo di Praporkik Bagrov. 

2  Sergej Aleksandroviè Druckoj (1869 - ?), generale di corpo d'armata, profes-
sore di diritto penale militare. Pubblicò articoli su questioni giuridiche sul "Var-
lavskij dnevnik", sui quotidiani "Rus'", "Slovo", "Voennyj golos" e sulla rivi-
sta "Pravo". Collaboratore della "Voennaja enciklopedija". 

3  Il primo articolo non venne pubblicato, il secondo uscì su "Vojna i mir" (Vo-
krug vojny: Vojna Italii, 24 giugno 1917, n. 17, p. 1). 

4  La traduzione russa del romanzo di Anatole France a cura di Muratov esce nel 
1918 (Anatol' Frans, Vosstanie angelov, Sevemye dni, Moskva 1918). 

5  Marija Sergeevna Urenius (1884-?), storica e critica d'arte, sorella di Ekaterina 
Sergeevna Urenius, traduttrice, seconda moglie di Muratov. Partecipò ai lavori 
della Commissione dell'O. R. T. Z., accompagnando gli insegnanti in gite di 
istruzione all'estero; lavorò alla sezione per la difesa dei beni artistici del Nar-
kompros, alla biblioteca del Museo Rumjanskij e come guida alla galleria 
Tret'jakov. Scrisse per la collana "Iskusstvo" curata da Muratov tre monografie: 
A. T. Venecianov i ego gkola,Veregtagin, Kramskoj i Ge; la prima venne 
pubblicata dal Gosizdat nel 1925, le altre rimasero inedite poiché la collana fu so-
spesa (cf. l'archivio della Gosudarstvennaja Akademija Chudoiestvennych Nauk: 
CGALI, F. 941, op. 10, ed. chr. 633). 

6  B. K. Zajcev (1881-1972) collabora al Knigoizdatel'stvo Pisatelej, dove pub-
blica la prima edizione delle sue opere in tre volumi (1916-1919). 

7  La casa editrice Knigoizdatel'stvo Pisatelej (1912-1919) è fondata a Mosca per 
iniziativa dei membri del circolo letterario "Sreda" con lo scopo di contrastare la 
letteratura decadente e pubblicare opere di autori russi e stranieri di orientamento 
realista. 

8  Cf. nota 1 della lettera del 3 novembre 1915. 
9  Probabilmente Muratov è delegato della sua unità al comitato di guarnigione. 
m Muratov allude ai rivoluzionari russi, entrati a far parte della delegazione 

della Flotta del Mar Nero, associandoli ai volontari marsigliesi, che nel 1792 
entrarono a Parigi cantando l'inno Chant de guerre pour l' armée du Rhin, scritto 
nell'aprile del 1792 da Claude Joseph Rouget de Lisle e passato alla storia come 
Marsigliese. 
li F. Batkin, socialista rivoluzionario, rappresentante della delegazione dei mari- 
nai rivoluzionari della Flotta del Mar Nero, impegnati al fronte e nelle retrovie 
dopo la rivoluzione di febbraio (cf. Delo o F. Batkine, "Izvestija Sevastopol'sko- 
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go Soveta Deputatov Armii, Flota i Raboèich", 1917, 25 giugno, n. 35, p. 3). A 
lui è attribuita l'iniziativa di formare battaglioni d'assalto con volontari e soldati, 
disposti a battersi all'ultimo sangue per la libertà della patria, che si attuò nella 
primavera-estate del 1917 per porre freno alla disorganizzazione dell'esercito 
russo. 

[Cesacrononb, maft 1917 r.] 

floporoft Bopii, 
amepa noenan wropylo CTaTb10 "BoftHa HTaAHH". 1 6010Cb 'ITO 

oHa HeCK0AbK0 JJAHHHa. CoxpaTH ee no*anyftera Ha 1/4-1/3 KaK 

H rie Te6e Buymaercz. H Boo6irie riponty ree» 170CTrIaTb TaK CO 

BCeMlf CrarbAMH MOHMH, eCJIH 3T0 170Ha,1:106HTC51. 

MHe 6m.no Úbt omeHb BaXCHO centaac, MTO6b1 Bbl HX neliaTaAH H 

IlAaTHAH AeHbrH. ►lepe*HEtal0 *ecromattundl pene*Hbgt KpH3HC. K 
1-omy 06313aTeAbH0 Hajlo nonytiHTb XOTb tiTO-HH6y,Bb. Tperbro 
CTaTb10 narnony, BCAH n0MeCTSIT nepByro. 2  

TsoxeAo noo6we. 113bir4HAH meni; 3 rojla 4)HHaHCOBOR 3KBH-

AH6pHCTHKH. 

~l'a Barna anonHe npinnwiHasi, HO 6.nejjHoBaTasz, H %arra-
Tensi eé A He omeHb npueraimuno. nonro He npo*HBer ecnn ee 
He 6y,gyr BbIBHCblBaTb tlaCTH H KOMHTeTb1. 3  

a 
14HTaA nH "3mcapHachoH"4  H KaK Te6e noicuanocb. SITO 3atinea? 

TBott II. Mypfaroa] 

I  Cf nota 4 della lettera del 18.5.1917. 
2  Cf. nota 3 della lettera del 18. 5. 1917. 
3  Dopo il febbraio 1917 fu stabilito dal Soviet di Pietrogrado che i soldati e i 

marinai di tutte le compagnie, dei battaglioni e delle altre unità militari e navali 
avrebbero eletto dei comitati, la cui funzione sarebbe stata soprattutto quella di 
mediare i rapporti tra le categorie. In seguito al decreto sorsero vari comitati, dove 
ufficali e soldati erano rappresentati sia uniti che separati. 

4  Si tratta del racconto ai Muratov pubblicato su "Russkie Vedomosti" nel 
1917;  Enkarnas'on, 4/17 giugno, n. 125, pp. 2-3, in seguito pubblicato in Geroi 
i geroini, Moskva 1918 (II ed. Vozroidenie-La Renaissance, Paris 1919). 
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[CeBacTononb] 28 [mons' 1917] 

noporott Bopsi, 
Hejiatmo nonyznytacb ra3eTa co' craTbeft, a cero/(ma TBoe 

IIHCbM0. 

51 palmo y)xe noBsin no xapaxTepy ra3eTm, v-1TO "Hwrep-
HauktoHann3m" 1  AMI Bac CJIHIIIKOM HauxoHanttcTntieH. 

Korija A nxca.n ero A Ayman nanxcarb "npamy" tett Bory 
3T0 npaual), HO pa3ymeeTcn ne pyma.n, LITO 3Ta npama Komy - 
H146y,r1b na cBeTe nyanta. He CTOHT no3Tomy oco6eHHo 3a60-
THTbCA 0 cyxtb6e "Hwrepnan[moBaJnuma]"- nem, ero JIHIllb B epe 
3apadomm. 

HOJIrIHB Homep CO cTaTbett A nocna.n ente oilny traxteTcst 
JjOCTaTOLIHO cxpowfflyto BOeHHyIO CTaTb10.2  HaMepeH H B  nanb-

HeftmeM nocm.naTh TaKOBble 3  »ce, H Mory 3T0 Lte.naTb XOTb lame-
/43w HeTtemo, eCJIH TOJIbKO 63,,e(yr IIJIaTHTb neHbrH. Ax KaK 
Hy*HbI geHbritl 

CnaCH6O Tebe 3a Bcwrectcoe cokteacTime. 
Cetimac roaopsIT, CITO B3SIT raJII411. 4  HO moemy, 3-ro Ba*H0 H 

xoponto. 
B tbespane BO BCSIKOM c.nymae 6ylteM CB060AHMMH JI10/16MH. 

TBOh R. MypaToB 

i Cf. nota 3 della lettera del 18.5.1917. 
2 Cf. P. Muratov, Vokrug vojny: Vtorostepennye fronty, "Vojna i Mir", 5 

luglio 1917, n. 26, p. 2. 
3  Muratov affida agli articoli su "Vojna i Mir" una serie di riflessioni sulla 

guerra, sulle manovre militari e sul futuro dell'Europa, riflessioni che conferma-
no la sua posizione occidentalista: la Russia è saldamente legata alla cultura 
europea, pur fungendo da anello di congiunzione con il lontano Oriente (cf. Isto-
riéeskaja linija, 16 luglio 1917, n. 36, p. 2; ZavtraMjaja Evropa, 17 settembre 
1917, n. 87, p. 2; Cezarism, 23 settembre 1917, n. 92, p. 3; Provy ili manevr?, 
7 ottobre 1917, n. 104, p. 2). 

Su "Russkie Vedomosti" del 28 giugno (11 luglio) 1917 si annuncia che 
l'esercito russo ha conquistato Galiè, città della Galizia orientale. 
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